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la flotta ottomana fu interamente
bruciata. Non mi fu possibile di vi-
sitare Coo, patria d’Ippocrate, né po-
tei entrare a Scio; e vidi a malin-,
cuore , ghe 11 nostro vascello ne ra-
desse le riye per pr ende1 porto altrove.
‘ Quella notte fu faticosa a motivo
della gran pioggia che ¢’inondd aven-
doci obbligati a rimanere sul cassero.
1l giorno dopo alle dieci della mat-
tina gettammo l'ancéra nel porto di
Psara. L’anno precedente quella pic-
‘ciol'isola era stata desolata dalla pe-
Agte, e nel momento , in cui i nostri
marinai ammainavano le vele, fummo
attoniti in vedere la riva coperta di
. una molmudme d’isolani che danza-
vano allo ;txeplto de’ cembali. Un.
giovane Cefaloniotto, per nome szro,
che trovavasi passeggero con noi e ci
aveya dunostrato il pit grande inte-
ressamento ) Scese a terra e ci fece
qualche provyisione. Ci recd anche il



